Sentenza Corte di Cassazione 25 ottobre 2001, n. 13188
Sezione Lavoro

Sottrazione di documenti aziendali al fine di usarli a fini processuali - Costituisce violazione
dei doveri di lealta e correttezza

La sottrazione di documenti aziendali costituisce per il lavoratore violazione dei doveri di lealta e
correttezza imposti dall'articolo 2105 c.c., senza che rilevi in contrario l'intento dello stesso
lavoratore di fare della documentazione un uso meramente processuale, atteso che il contrasto fra il
diritto del dipendente alla tutela giurisdizionale (esercitato con la produzione di quei documenti) e il
diritto del datore di lavoro alla riservatezza non puod essere risolto unilateralmente dal lavoratore,
ma deve essere valutato nella sede giudiziaria, nella quale il datore di lavoro, a fronte dell'eventuale
ordine d'ispezione o di esibizione, puo resistere a tale comando rimanendo esposto alle conseguenze
che il giudice puo trarre da tale suo comportamento.



